


CORTINA 2026 significa 
riportare alla propria naturale 
collocazione montana i Giochi 
Olimpici e Paralimpici Invernali. 

La proposta del territorio Dolomitico è 
ispirata da principi di massima 
sostenibilità economica, 
ambientale e sociale per dimostrare la 
possibilita ̀ concreta di conciliare standard 
organizzativi elevati con l’iconicita ̀ e la 
delicatezza di un territorio gia ̀ inserito 
nella lista dei patrimoni dell’umanita ̀ 
dell’UNESCO. 



A settant’anni esatti dai 
Giochi del 1956, Cortina si 
ripropone come culla degli 
sport invernali, riportando 
la montagna al centro delle 
politiche di sviluppo del 
nostro paese e dell’Europa. 

Grazie ai Giochi, Veneto 
e Trentino Alto Adige 
intendono rafforzare 
ulteriormente il percorso 
virtuoso intrapreso sulla 
strada della sostenibilità 

VISION



LE MOTIVAZIONI 
STRATEGICHE 
DEL TERRITORIO

• Consolidare il posizionamento del 
Veneto e del Trentino Alto Adige 
come hub europeo degli sport 
invernali 

• Rafforzare l’immagine delle 
Dolomiti nel mondo, così da 
promuovere una sempre più marcata 
integrazione fra i diversi prodotti 
turistici dell’area per consentire alla 
macro-regione del Veneto e del 
Trentino Alto Adige di posizionarsi 
stabilmente come territorio leader 
per presenze turistiche in Europa 

• Irrobustire l’unione dei territori 
dolomitici anche in termini di 
migliori connessioni di trasporto 
fra le diverse vallate olimpiche. 



Grazie alla visibilità unica 
offerta dai Giochi, Cortina 2026 
può rappresentare un 
momento promozionale di 
tutto il comparto turistico 
italiano

Al contempo, le Olimpiadi 
Invernali daranno al nostro 
Paese la possibilità di 
intraprendere politiche 
innovative di valorizzazione 
dello spazio alpino e montano

I BENEFICI 
PER IL 
PAESE



UN’OCCASIONE UNICA PER 
IL MOVIMENTO OLIMPICO

Un’edizione dei Giochi piu ̀ 
sostenibile e piu ̀ contenuta 
economicamente, ma 
comunque memorabile e 
iconica per atleti, spettatori e 
media. 



UN MASTERPLAN COMPATTO 
E SPETTACOLARE

Il prestigioso contesto montano delle Dolomiti offrirà dei Giochi 
Olimpici e Paralimpici memorabili.

I tre cluster individuati - Cortina - Val di Fiemme/Pinè - Bolzano/Merano consentono 
di concentrare le sedi competitive e non competitive in un raggio 
estremamente ridotto: addirittura percorribile a piedi nel Caso di Cortina. 

Ciò comporta una ridotta esigenza di mobilità all’interno delle venue, 
contribuendo ulteriormente agli obiettivi di rispetto dell’ambiente, 
che sono alla base della scelta olimpica di Cortina 2026.



7 discipline 
sportive 
saranno 
ospitate 
nella città 
Olimpica (un 
record per le 
sedi 
invernali dal 
1998), ma 
nessuna 
nuova 
struttura 
permanente 
verrà 
costruita ad 
hoc per i 
Giochi. 





UNA CANDIDATURA 
CHE UNISCE IL TERRITORIO

La cultura è il paradigma della 
candidatura di Cortina 2026 
e della rete territoriale chiamata 
a collaborarvi. 

Il concept alla base dei Giochi Olimpici 
di Cortina è promuovere la 
salvaguardia di un patrimonio 
inestimabile trasmesso dalle 
precedenti generazioni, che in Veneto 
e nel Trentino Alto Adige è 
testimoniato da eccellenze artistiche 
e culturali in tutti i campi. 



Nelle Dolomiti il “saper fare” in ambito sportivo è già patrimonio 
comune e lo spirito organizzativo olimpico è ben presente: i team di 
gestione delle venue sono praticamente già costituiti, consentendo un risparmio 
enorme in termini economici e organizzativi per il Comitato Organizzatore. 

UN TERRITORIO PRONTO 
A OSPITARE I GIOCHI



UN PROGETTO SOSTENIBILE

I Giochi del 2026 saranno oggetto di una Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) ex-ante e certificati ISO 
20121

Cortina 2026 sarà sostenibili anche dal punto di vista 
economico: 
• Solo 380 milioni di € di investimenti in infrastrutture (circa 

1/5 di quanto speso per i Giochi di Torino 2006) 
• Spese operative finanziate da ricavi privati: contributi CIO, 

sponsorizzazioni, merchandising e ticketing



La costituzione di un Comitato Strategico già in fase di 
candidatura, rappresenta la miglior dimostrazione di come 
il progetto di legacy sia, per la prima volta in Italia, parte 
integrante e motore stesso della candidatura. 

Non possono esserci Giochi di successo, senza una ricaduta 
duratura sul territorio: nel momento stesso in cui sarà costituito 
il Comitato Organizzatore – COROC cominceranno le 
interlocuzioni con le Federazioni nazionali e internazionali, per 
l’attrazione di ulteriori grandi eventi e per far crescere nuove 
generazioni di atleti. 

LEGACY



Gli interventi previsti per i Giochi del 
2026 creeranno importanti 
ricadute sui servizi per i 
cittadini che saranno attivati in via 
sperimentale durante i Giochi per poi 
essere confermati successivamente:

• mobilità sostenibile per 
connettere territori attualmente non 
facilmente raggiungibili

• copertura del territorio con banda 
ulltra-larga

• attivazione e potenziamento di 
servizi in remoto a supporto 
della popolazione

• rafforzamento del patrimonio 
pubblico sportivo

• servizi innovativi per i turisti

LEGACY 
DEI GIOCHI 
OLIMPICI



Tutte le venue competitive e non 
competitive saranno pienamente 
accessibili alle persone con disabilità.

Sarà inoltre effettuato un censimento 
delle altre strutture adibite ai Giochi 
per verificarne il livello di accessibilità e 
promuovere gli opportuni interventi di 
rimozione delle barriere 
architettoniche, secondo un progetto 
complessivo che sarà implementato 
nell'ambito del programma di City 
Operations. 

Una legacy futura fondamentale per 
proporre Cortina e le altre città sedi 
di gara quali centri di eccellenza per 
la pratica degli sport paralimpici

LEGACY 
PARALIMPICA


